
Trasferimento dell’ospedale Santa Chiara a Cisanello

L’ospedale Santa Chiara è stato fondato nel 1257.

Della costruzione duecentesca resta ancora buona parte della facciata nord prospiciente Piazza del Duomo 
(Piazza dei Miracoli); l’ospedale attuale si estende a sud della piazza per 10 ettari, all’interno del quartiere 
storico di Santa Maria.

 La sede ospedaliera risulta inadeguata per i nostri tempi e la Regione ha avviato nel 2004 un'operazione di 
trasferimento alla periferia est della città (ospedale di Cisanello), da completare entro il 2013.
Scartando altre  ipotesi, come realizzare un campus universitario, il Comune di Pisa ha deciso di realizzare 
nella ex area ospedaliera una estensione della città e dei suoi servizi. L'area liberata è di grandissimo pregio 
urbanistico di altissimo valore economico

 Al 2020 il complesso trasferimento è lontano dall’essere concluso per motivi economici: il nuovo ospedale 
dovrebbe essere costruito con fondi regionali ricavati anche dalla vendita del vecchio ospedale, ma le 
vendite non si sono concluse.

Nel 2007 il Comune apre un concorso di idee par la sistemazione dell’area ospedaliera. Il concorso è stato 
vinto dallo studio d architettura  dell’inglese  David Chippefiel 

.L'iter e il risultato del concorso hanno suscitato diverse polemiche, come diquelle del professor Piero 
Pierotti, presidente di Artwatch e dal professor Emilio Tolaini, autore importanti opere sulla storia di Pisa. 

 Il progetto prevede un porticato che taglia la ex zona ospedaliera lungo un asse sud-nord con un porticato 
dove troverebbero posto esercizi commerciali, presumibilmente quelli allora presenti nella piazza e ora 
dislocati appena fuori dalla stessa. L’asse unirebbe la Piazza alla ipotizzata “porta di Pisa” da realizzarsi al 
posto della caserma Bechi Luserna  (si veda sezione “caserme”). Dove il porticato si affaccia alla Piazza è 
previsto un ristorante da 2800 posti che, per le dimensioni, sarebbe più probabilmente un fast food che un 
ristorante tipico.
L'area dell'ex ospedale medioevale (ampliata nel secolo XIX) con vista sulla Piazza viene destinata a uffici 
di prestigio. L'edificio di maggior pregio architettonico, la clinica chirurgica, è destinato a divenire un 
albergo a cinque stelle visibile dalla piazza. Quasi tutto il resto è destinato a residenze di lusso, anche con 
nuove edificazioni. L'edificio della attuale Scuola Medica destinato a iniziative museali.
Lo storico O rto Botanico, un gioiello del centro pisano oggi controllato, verrebbe attraversato come un 
giardino pubblico, tradendo la sua destinazione scientifica e di turismo naturalistico.
Il 45% dei numerosi alberi presenti nell’area ospedaliera viene destinato a verde condominiale
Alla fine dell'operazione una notevole porzione delle parti più pregiate della città passerebbe da un uso a fini
pubblici, salute e difesa,  all'uso residenziale o turistico.

All’inizio del 2021 il trasferimento non è completato ostacolato da motivi economici come  quelli derivanti 
dal ritardo della vendita di proprietà della Azienda Ospedaliera.


